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PARTE UFFICIALE
11R.2289 (BefeE•) JagaBaccoltaaffletale

daRe leggi e dei decreti del EdgNO 00Miimi il30•
guente Jeeress:

VITTORIO EMANUELE B

PER BRAZK M DIO E PER TOLOMTA DELL& RAZEME
BBD'ITALIA

Visto il Nostro decreto 11 febbraio 1866,
n. 2817;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio
i Mipistri, Ministro delle Finanze,

iamo decretato e decretiagno:
S. 1. pgi ßsgehi di letto, delegati per

inti le estgazioni dál Reggo, saranno neeiuti
ezlinaio i " 16 sulle porti di esfèdtt , pero

della dote assegnata ä eisiscuna
di Ìoftõ e'come daH'unila tabells,

vista d'ordine Noitro dal Ministro delle Fi-
narize.

Art. 2. B registro en 'eni vengono descritti
I-gluochi rimarrà secondo ilmodello invi-
gore, aneno lo scontrino ad uso dei ricevitori
che resta soppresso.
Arl. g. I4e disposizioni del presente decreto

andranno þa vigore col 17 gennaio 1875.
puntemn she a presente dqarato, gagnito

del sigH1o deRo Stato, sia inserio neus Rac-
ealta uficiale delle leggi e deldäcreti del Re-

g'Ìtidia, mandaúdp a chiunque spetti di
essaryarlo e di farlo osservare.
1)ato a Roma, addi 6 dicembre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
M. n.ex.m.

i@epse y pna gro dorranno
y promyse ÿi

.

ne; comparumento emacuna

Då tope di lo#o.
Pgr ne di

M nze

Id. Napoli » 80,000
Id. Talermo y 4,000

Ig Veneg a 45Ô00
1.e ..... ela.eun

li a pirò
idbTttfo il ginoco'aopra bganno dhi 90

namedgiagnalainsi (gyms giuggate, ega dyi-
pae pgengs,ppegggg-

' Visto d'ordine di 8. M.

N.5282 (Sate 2 ) Jede Raesoka uf efale

l'ORWANUELE H
pppio a ymp vorgrr1 e nazross

gebrrau
Visto Part, 50 ÄelÍa legß ggno 187&,

zioni alPordinamento dei Giurati ed ai giudizi
avanti alle Corti di assise;
Visto il R. decreto 1' settembre 1874, au-

mero 2061 (Serie 2•), col quale venne appro-
vato il regolamento per fattuazione della

legge suddetta;
NelPintento di determinare le norme e le

forme colle quali debbono essere recati a com-
pimento i glibatti;nenti gik incemipciati nel I
tempo in cui entrerà in osservanza sla legge i

medesima;
Sulla proposta de1Nostro.Onardasigilli Mi-

nistro di Grazia, Giustizig e dei Culti,
Abbigno clygretpty 9 decretismo:
Articolo unico. I dibattimenti davanti alle

Corti di assise, che fossero già incominciati e
non ancpra compinti al 1* gennaio 1875, ver-
rango prasggniti giust ynorme e nelle forype
prescritte dalle leggi anteriori dell'ordina-
mento giudiziario é della proc,edura penale.
Ordiniamo ghe il,prpsente deeteto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae:-
colta uŒciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiungue spetti di
osservarlo e di farlo psservare.
Dato a Rgma, addi 17 dicembre 187&.

VITTORIO EMANUEE.E.
Vrouca.

ßR.DCCCill.XXIX (ßerte9, parte supple-
syntare) dura paeoga sfþiale deRe (gie ¢ei
decreg ¿d Eggo congene §ggggo:

VfmORIO EMANUEE.E B

ran saazu m m0 E PER TOI.0:Til DEI.I.A MZIDME

Y,igte A ,domanda gql ,sindaco gli Ji'prmo
perchè quel comune sia autorizzate ad accet-
tare il Jegio þttogl) ßal fu Carlo lifora con
sgo tent.msnin 17 sy¡ggio Jþ71, e gsposi-
zioni testamentarie del26 stesso mese e 10

agosto 1872, amacha coi frutti di esso siano
dati sussidi agliy d aÎunne dell,a scÑo,\a
di canto di queDa citta;
Vista la deliberazione del Consiglio comn-

nale di Fermo, in data 28 settembre 1874,
colla quale si accatiaJIlegato Mora con talte
le ceg¶iziopi.iippyste;
Vistp.cly Ig ¡gefetigi;a di Aqcoli gigeno non

ha nulla da osservare contro Paccettazione

tafwil parere favorevole del Conpiglio di
Stato, in dita 26 novombre'iB74

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-
tarió di Stato per la PubbHea Istruzione,

Articolo mico. R comunp.di fermo è gato-
rizzato ad accettare B alegato fattogli dal fa

Carlo Mora, consistente in tre fondi rustici ed
alcuni crediti, plle condizioni imposte dal to-
statore ep' suoi atti di ultima volontà del 17
e 24 maggio 1871 e 10 agosto 1872.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stalo, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e gei decreti del Íte-
gno d'Italia, mandando a chtunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a¶dì 8 dicembre 1874.
VITTORIO EÈAITUELE.

R. Bosom.

Dgpossiziord [site pel persorple giudi-
starto:

OgngB.4egrpti del 19 novembre 1874:
De Ilossi I.uigi, vicaeancelliere della protura di
Caggiano, à tramatato alla pretura di Mer-
cegliano;

Izzo Sebastiano, commesso di stralcio resso il
tribunale civile e borrezionale di

, è
nominatovicecancellieredella prétura Cag-
glano;

Santorelli Doptenico, id. ii., id. di Ponza;
Matina Giacomo, ik. di Salerão; id. di Vallo;
W.WW.ut'.:',2dPum
Cavallini Tito, vícecancelliere della pretarp di
Tucecchio, è nominato cancelliere dellapre-

alg pretar4,di ß. Aqgelo ja-Vago;
Data Giovanni, canceBiere.del tribunaledi com-
aqreio di San tato al tribunale
di commercio di ;

Rossi Giulio, cancelliere di Orada,
è nominato canceUiere del blihale di còút-
mersio di San Remo; i

Bellotti Giuseppe, vicecanceilere della pretura
ili Piellimõnto d'Alifè, Ta'à þer mo-
tivi di ialafe, 4, in a 'enä 'dóniaådâ,
confermato nella

,

ttativÑ per altri
mesi tri;

CalvelE Orazio, id. di Folignã, o, dietro sua do-
mands, collocato in aspettativa per motivi di

B cÍn rge to .segretario alla pro-
cura generate presso la Dorte d'appello di
·Venezia, è nominato viceaanceHiëfe della
Corte di appellö di:Venezia;

Clerici Giäibattista, cancelliere d tura

Bessone Richele I,pigi, cancellieredella pretura
diganfront, è tramatato alla pretara di Pa-
Tone;

DamianiAntonio, id. diPavone, id.di Sanfront;
Fabrocini Adriano, id" di ifonte $ààt'Angefo,
id. di'Rodi

C e tano, id. di Candels, id. di Monte

ChecchiaMoisò,id.di Manfredonia, id.di Vieste;
Serrano Giuseppe,id. di Cagnano Yayano, id. di
Manfredonia.
Con RR. decreti del 22 novembre 1874:

Salciti Ferdinando, cancelliere della tura di
Rodi, è tramatato alI¿ pretura da Cagnano
Varano;

Beale Flaminfo, id, di Vieste, id. di Candela;
Vietre Domenico, segretario della R. procura
preiso il tribanale civile e correzionale di
Vallo, è nominato panoelliere della pretura
di Contursi;

Cucourallo Federico, Nicacancelliere .della pre-
tura di Civita Campomareno, à tramatato
alla pretara di Padula;

Napoletano Francesco, id. di Montesano, in a-
spettativa per motivi di solgte, id. di Civitp
Campomarano, dove dovrà recarsi.al termino
dell'aspettativa ;

Picilli Pompeo, commesso di atralcio al tribu-
nale civile e correzionale di Na a nomi-
nato vicecancelliefe alla pretara di Forn del
Sannio;

Centanni Daniele, id. di Salerno, id. di Monte-
sano;

Gaeta Vincenzo, gik vicecancelliere di pretary,
è nominato yjeecancelliereaggiunto al tilba-
nale civild e correzionäle dìSälerslo;

Napoli.
Con R. decreto del 26 novembre 1874:

Sorrentino Achille,vicacancelliere della pretara
di San Cipriano Picentido, è ncminato vice-
cancelliere agpunte del tribunale civile e
correzionale di Napoli.
Con decreto Ministeriale 21 novembre 1874:
Caliò Domenico, cancelliere dellapretura di San
Bosti, è sospeso dall'esercizio delle suo fan-
stona.

Con decreto Ministeriale 28 npvembre 1874.:
Avenosi Alfonso, cancelliere della pretula ji
Caulonis, è soijleso dall'esercisio dellë sue
fuárioni.

Disposizioni faue nel personale giudi-

di S. Matthro in Pensihs, dispensstá dalla
carica in seguito diana donnanda;

Garoni Ambrosio, conciliatore nel comune di
3Iainigo, id.E; '" '

Pepe (pl0pp9, ÅÀ Ài Elu0APintf0, ÀipPSABIO
da ulteriore sexyisia;

Pedronelli Guglielmo, id. di Pianteão, confer-
mato nella cárica per upaltroM‡nin;

Ziliani Luigi, id. di San Genesio, id.;
fÃ a i rang, d. ,C'ang(Civigg
Valle 0919 Cesspe, ja. gi pbyÿ, id.;
Senai Ant,oniÿ, id. gi,Gan=•wann ; ;
Fantilli Eugenio, id. di CastalCellese, id ¡
Carosi Costantino, id. di Carbognaño, ii.;
Querce Rossi Giotanni, id. di Castelletto Merli,
idem;

Boeri Carlo notalo, id. di Badalacco, id.;
Nalini Clemente, jd. Villa Bartolomes, ii.;
Zanella I,acillo, ii.¢í Roverchiara, id.;
Organo Francesco, id. ¢i Bevilacqua, id.;
Perinelli Giuseppe, id. di Angiari, id.;
Dallavia Franceseo, (d. di Forni, id.;
Vengettuoli Nicandro, jd. di Ciorlano, id ;
Massimilla Francesco, id. di Frignano Msggio•
re, id.;

Framondi Saverio, id. di Rocos d'Evandro. id.;
Petrella Giovanni, id. di Grassanise, id.;
Muricchio Pietro, ia di Portocannono, Id.
Caraerale Michele, id. di Bonefro, ii.;
Compolieto Genna o, id. i Termoli, id.;
Simeone Pietro, id. di Ponte, frazione del co-
mune di Casalduni, id.;

Canelli Domenico, id. di Firasso Telesino, 14.¡
Catillo Federico, id. di Bolopacs, id.;
Borselleda Gaetano, id. di Campoli del Monte
Tiburno, id.;

D'Agnino Giulietto, id. di Anzi, id ;
Nisco lionifacio, id. di Ban.Giorgio lallonts•
gna, id.;

D'Amato Antonio, id. di Minori, ii.;
Pollice Pasquale, è notninato vicepretore nel
comune di SanAfartigo in Pensilia;

Aguzzi Giovanni, id. conciliatore nel comune
Filighers;

Assola Giuseppe, id. di Zenone;
Sabbia car. avv. Giuseppe, id,di.Afaenago;
Parietti Cyle, di •

Bianchini G Ca tano;
Bilvestri Filippo, i (Tign , .

Ghiggi Ginseppe, i¢. di Villag Cidpvenna;
Lunardi Antonio, ii. ¢i Foga;
Meneghini Giacome,14. di gge;
Toldo Giovanm, id. gi Rotzo;
Franceschi Luigi, id. di Pozzoleone;
Ricci dott. Arnientazio, id. di Rossano Venetp
Menin Gio Id. di Sant'Ei
B¡pipia glassppe,,iþ.adi erie;
Pozzato Sante, id. di,Castigliano;
Fabris Francesco, id. gi Valstpina;
Basson Pietro, id. di Cismon;

Ravignani.Luisi,.id. diRamanA;
Bottura dott. Pieko,14. iMaleesine;

Fpntantyp Ant9nio fy,Segt gi,Cegegighe
Cesarini Cesare,,id. Ai Afontaltodi,Cestro;
Nicolai Francesco, id. di Castiglione in Te-
venna;

Mýrg1]opf4rg, ig, di Rogosigge;
Ça;‡aldi Qi.pseppe,gigÎ, Ç41psygno;
Fgachi Franceppo, id, di ÇAjazzp;
Grossi Giuseppe, id, di Tereue;
Vuolo Pietro, id. di Cesara;
Cavaþeri Giovanni, id. di Furpre;
Di Ruocco Saverio, id.¢ yalspi;
Giordano Niggia,ig. diSensaCilento;
Grillo Achille, id. di PratólaSerra;
Tapeiotti Carlo id. di Cguccio di Bora;

RIVISTkNAmtATICO-lWSICALE

del Gompr. µW.kaale mirar). t-

n quali per raglon i¾ e

un un' si è lasciato uno

oni h2eiodi o basim di Itr

giudiziocredó poterlo mere:

1Derisi, concetto ottimo, disegno grandioso,
abbozzo di un capolavoro che Torelli sentì, in-
trsÊde, ma non seppe interamente incarnare e
svolgere sulla scena; Amici e Riesli, commedia
antica, goldoniana per l'azione, i caratteri e la

forma, che il Ferrgri, mglgrado abbia in
essä te finezze dellä stía intell enza,
delli s' , situasÏopiËiáve e le

di jin dialoh bri stynm'o, non riusci a
rlngÏovaliire.compleikmente: dup epmujedie in-
soinma4pttestano lipotmosa Bell'ingegno dei
loro autori, che si possini diåeutere e ärfti-
care, ma che nessan p,abplico imisarziale gnò
rePRinpre o gindampire all'obli
& quale sentenza io pure mi fermo, ag-

giàËgendo "solo Ai mio qualche osservazioxie,

adontÍno álì ' '

ufori; In critÍcalla 11 do-
vere di in le lievi mende di un la-
voa, quan quepfo'cTA greseitati da mie-
stri nelfarte, gierrari pTorelli,adogni nuovo
laroid vino sonij e gif severa la ¿riti ne

diano dansa a lora triodfi stesài. guesta seve-
rità è di p tto un or af lÔro in-
segno
| Derisi non sone i gicoli. A ridicolÿ chi

Tagl parire Â$ ge"nori è,'la vecöhid Se sim-
ballett( s'arriccia, sÏ idorna i leil ti Ìa
laveg; Iggraritàohiiputa sentenze e bo-

riosarbenge sproposita; il pauroso chä'fa il gra-
dasso, senofridicoli derisië coluÍ'che fatto
seglio al fiotiaggi, ai saicaemí, aliÃ belle"deÌ
mondo elegank'' I sjerisT vr%bbero essere i ri-
dicoli, iniäÊ sopõ'if"' deÍIe volte le vittiÀe
di gåesti. Ne31a"nka kpcie& elegarée cèdesta
arma insidiosa, ,é

soienb"avràiäiistigt
ridi-

c616, us'iii%dì a WoTpife ihTne'& inoinevóTe,
ms" sibbéãe13nþposlf ppedati BoritrJ lá 1sgil,
SpóSSO þÊÎCOÎG, ÔÒÎl0 ContMuieng SOClaÎl, Û08ÎÕ-
chõ seventi avvÍeniche Ta färbaMégli dzfähi,
aeteieft ..Milti dii¢iheib3età ite*¿ättfil,
g6tfi lö iibeizioS if ridic51ö"aÔra glí io'inŸnl
viitnos'i, intelligenti, ipbr er, ei cf6 solõ eib
alipWiodoVikófiiîtidi(tiëlläverkleilodiáleö¾e

si chiama belle maniere, eleganza,apirito. Anzi
ilploado eleganie um gicaíno, frritato delli su-
periorità che piglíand sa di lói il ganfo, 11 sa-

perè, la virth, aterra avidameiitä Poccasione ai
véndica 'qüe}la, con unsarcasmo, una fred-
dura,'air epigrinimi clië inuAa il Áso alle
spalle délPuoñio di genio, dello silenzia o del
virtuosol
E prendendo lemosse dalle più fatill minuzie,

usa senza misericordia di qityta ferribile ar-
a, e, pei far pompa di spirito, ir iki alle più

sante e onorahde cose; l'Ingenaiti e castità di
tina spoes, PaEefto di ung piadïe,)e angosciose
preoccupazioni di .un. uomo didiche e da
intoráõ ¿Ëuli grave proþlema, l'abiegazione di
chi, r'c6iifórtaie e¶aiutare PaÑ¿o,'dimentica
la boria Œel lasono e del ce

,
fra IÏ rumore

dei martÅlli e ilTiinio del carbone,)i insúðicia
al tocos dille macchine; il ago~re del piärlíõ in-
gandito da31a , la fier del kil r$so
che di " "in duello ã n ág ¿vversa-
rio indegnä luifiutto à äipmen) di riso, di
situirno, di beke e di mog perTa società
frivola e leggÀ chã sfíntit31a beimándo, e si
crede _il disopra da paniere, il floie della so-
cietà.

'

Quesy è il concetto che il Torelli ha inteso
avolgire nel eno ulkinio livoy. nootto che si
prestava ammiya§Bmente alla sceni
'Or come avŸenne che Pestid i n fa pari alle

a m 11 o dato va-
lontsËÊnehti in tri èrrori g vissiiãÌ: nella
séeÍtË idi person ,

delÌ Ásiofi eÁehÁvittime.
Una enla à la vittima fra i , il maritp

,p al y depsy o ngn þ ppaa, o lo
‡toppo poco, o si venhanno g qq stepi

della derisione; fazione che domina la a,,mme-
dii 514 seduzione di una donna onesta; tristp

e doloroso spettacolo i I personaggi, molti e an-
tipatici. Dá un po'di tempo in que, 'Í'orelli,
dato il Lando a quei suoi primi tiþi tanto veri
e tanto simpatici, mettesulla scent certi galan-
tuomini e certe donne ai gÃali nessun aristiano
di onore, ch'abbÏa un ilo'di cerveRo, vorrebbe
rassomigliare.
Tdttfi suoi persona non sono, è vero, ro-

bacciÃ da scafto;mi cui nok da tma manetella
di cuore o ili coscienza, adibbia qbale15 difet-
taccid che lo fa andar zoppo; e, nellapoma
schiera di due dozzine diperso Appena
appena trova podo per tre à quatiro galãñíùo-
dafni, ai quali poi da podo rilievo, o non tanto
quanto sarebbe neceisario per farci res¡iÍrare
un poco d'aria anna e levarci di messo a quel-
Pafa di corruzione, di adulterio, di cinismo che
ammorba le sale dell'elegante sociata da esso

dipinta.
Si è detto e scritto le mille volte che nessuna

produzione teatrate è poliaibile senza il öontrá-
sto del maleë del bede i e àhe Yerétio iciliico
si e sempre otú$uto inettendo sallficena pèr-
sonaggi maliagi, immoraÈ, corrotti; anii ii fu
chi sóstenne che anc I'imnioralità Boriebbe
essere permessa quando con essa fiu§ore possa
ottenere 11 soÎ'o soo¡io reale del teatroà interes-
sare, commuoveïë Ma la è codesta una aträna
teoria che ci condarrebbe- e aÍcuño volle ei
ha condotto - a dare spettacálo alle Êostre
mogÌi e sorelle e figlie con le alteimprese'deÍle
traviate, dei galeotti o deifarabatti.

Versazione alla quale assistiamo señia in-
terignire, dimodqqbb to mlenito agli gen

sioni-

Pure, per quangj assurda e strapa gupsta
teoria, ih vorrei ammetterla un momentd ila-
Tore del Torelli e menargli nonile colpp dgila
sua commedig se almeno da pese e ipr esse
egli aiesee ottenuto l'ef¾ gropostosÍ di com-
muovere, dí interessare. Ma qual Interessÿ, qual
eipqsione se non di gisgustoprovoqa il cinismo
della baronesó fagyDeianiri ? Questa
amiciadultera, egnsppasst°ona, che opmgePa-
mjca verso il greci¡iislo, 1 solo gasW di ve-
dervi cadere ptiapçosa firtuosa': e per la mas-
sima che, coge dice Salviati, meno donne oneste
ci sono e meno devoib arroisire je àisoneste;
questa dynaa giventa _indoppgríabile e d'una
brutlezza morate cge nessnû effetto scenico
scusa o giaWfÏca. E ion ò negg nuovo.
Dalla Alled mar&riiÃ iÍ In scena francepe

conta a dozzine dÏ gi La ita)qito ã
ló degli ã,õrijtóri cess, jw2 sempre
sensand cén ona pgt6:on9, ben myeposþoile,
la esibizione di skatti persona Non cosi il

omrelli lieha e di a

Vero, benchè tÍ tico,Tiávece li carattere
del epnte D'Accorsi.
Egli ha ménó un movente alle groÿrie

azioni; non è raniore'; è il Japyiccio; p sia t Si
câmprende, perchè tattodì si vede, cheunnotio
sáliss principii, vang, leggfpro, gi metta in óÀpo
diaeãàrro una beÌla sposa e faecia di taito þër
riescirvi anche sensa elyerne ipnamorato.
Si capisce menp come ya se.dqttore sì esperto

e destro qual b il D'Acãorsi,rÏàsca Ãcompromet-
tere una donnä propiio nel giorno che si dà
vinta a lui.
È unÈdonna inesperta nella celga quella che

fa evadere Pamante per la fmestra, dice Bal-
viati; con ironia, una donnadi spirito lo avrebbe
fatto uscire per la pórtalMapeschòillyAc-



GÀZZETTAÈ(IAIS 1)Ela EEGNO IPITAT.TA

De Napoli Nicolangelo, id. di Chiusano San Do- I
memco;

Gioletta Paolo, già conciliatore nel comune di
Ello, è nuovamente nominato concilistore nel
comune medesimo;

Di Benedetto Raffaele, id. di Francolise, id.;
Paito Carmin Antonio, id di Novi Velia, id.;
Grella Domenico, id. di Sturno, id.

Disposizioni fatte nel personale dei No-
tai con decreti del 29 novembre 1874:

Papi Giuseppe, nominato notaio in Acquasanta
col R. decreto 7 maggie 1868, è dichiarato
decaduto dalla conseguita nomina avendo la-
sciato inutilmente trascorrere i termini pre-
fissigli per assumero l'esercizio delle sue Inn-
zioni in Acquaviva ,

Fons& dott. Giuseppe, candidato notais, è nomi-
nato notaio con residenzanel comune di Osilo;

Gaetani Salvatore, id , id. id. di Casteltermini;
Tr pa Francesco, id., id. id. di Terranova di

Sisto Giovannangelo, id., id. id. di Eboli;
Uccelli dott. Angelo, id., è abihtato all'esercizio
del notaristo m dipendenza dell'archivio ge-
nerale di Modena colla residenza in Medeas.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il 20 gennaio 1875 avranno principio gli e-
sami di concorso per sei posti di volontario per
le carriere diplomatica, consolare e per quella
di concett presso il Ministero. I volontari per
la carriera del Ministero avranno diritto alla

promozionessottosegretari di 3' classe tostochò
si facciano delle vacanze.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le

condizioni segnate nel decreto Ministeriale del
15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso, corre-

date dei documenti richiesti dal suddetto de-

ereto, dovranno essere presentate al Ministero
per gli Afari Esteri non più tardi del 31 dicem-
brop. y , trascorso il qual termine non saranno
pia accettate.
Roma, addi 1• novembre 1874.

Estrago del decreto Ministeriale
15 maggio 1869.

Art. 1. Le condizioni per l'aminissione al Mi-
mistero degli Afari Esteri ed alle carriere di-
pendenti(legazioni e consolati) sono le seguenti:

La cittadinanza italiana;
L'età non minoredegli anni 20, nòmag-

giore 50;
c) Il diploma dottorale ottenuto in una fa-

colta qualstaar presso una delle Università ita-
liane, negli Istatati pareggiati alle medesime,
ovvero la provadel risultato favorevoleottenuto
megli esami dellaScoola saperiore di guerra o
dei corsi di applicazione per le armi del genio,
delPartiglieria e dello stato maggiore generale,
o per la marina;

d) Bpossesso dei mezzi sailicienti di for-
tuna per provvedere con decoro alla propria
sussistensa, segnatamente durante il volonta-
ziato all'interno od alPestero;

e) L'appartenere a famiglia di condizionee
di attinense rispettabili, e loaver sempre tenuto
una buona condotta;
f) Ilesito favorevole delPesame speciale di

concorso secondo le prescrizioni degli articoli
segmenti. ,

Art. 8. Nelle istanze per Pammissione agli e-
sami, gli aspiranti dovranno giustificare, me-
diante gli opþortuni documenti, di possedere le
condistom stabilite all'articolo 1•. Riguardo a
quella di cui alla lettera d) di detto articolo,
essa dovra comprovarsi constatando con atti
antentici il minimo di reddito annuo del quale
faspirante, sia in proprio, sis per sesegno con-
cessogli dai proprii parenti o da altri, abbia la
libera dispoemone. Questo minizio non potrå
essere inr'eriore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la ses-

densa del termine prefisso saranno respinte.
Otto giorniprima delPapertura degli esami si

pubblichera sulla Ga-retta Ufficiale l'elenco
delle istanze ammy
Le domande, estese in carta da bello da una

lira, dovranno essere non solo firmate ma scritte
intieramente di pugnó dell'aspirante.
Saranno, del resto, rigorosamente edelusi da·

gli esami coloro che, in na previo esperimento,
non daranno prova di possedere una scrittura
nitida e chiara.
Art. 4. Non sara ammesso a concorrere chi

si presentasse per la terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare

la carriera alla quale mtendono dedicardi ¡ po-
trannobensimanifestarenell'fatanzaqualisiano,
a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie car-

riere si fara, in seguito, dat Ministro,sulla scorta
delle risultanze dell'esame, e dei vari criteri che
avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei BingOÎi Am!DO33i, O
tenuto conto altresi delle rispettive condizioni
di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnssione alla carriera diplomatica

è indispensabile il possesso di un reddito annuo
dispambile non infenore a lire 8000 Per la car-
riera consolare è assolutamente richiesta la lau-
rea in leggi.

11 hiimstro non è tenuto, in nessun caso, a
motivare le sue disposizioni intorno alla asse-

gnazione degli aspiranti alle varte carriere.
Art. 7. Gli esami verseranno principalmente

sulle materre riflettenti gli studi giuridico-poll-
tici, la storia e la geografia, la lingua e la lette-
ratura italiana e francese. Saranno altresi ar-
gomento di esame le nozioni elementari dell'arit-
metica e della contabilità.
Uno speciale programma, che forma parte in-

tegrante del presente decreto, indica sommaria-
mente i punti principali delle materie sulle quali
i candidati dovranno rispondere. Tale pro-
gramma verra, di volta in volta, pubblicato col-
Pavviso di concorso di eni all'articolo 2.
Oltre alla lingua franceae, della quale i can-

didati dovranno avere perfetta e famigliare co-
noscenza, sarà pure richiesta la cognizione di
un'altra lingua straniera tra le seguenti: tede-
sea, inglese, russa, slava, scandinava, apagnuola,
portoghese od una delle principali lingue del-
PAsia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto : l'uno ver-

seràsulle materiegiuridico politiche, Paltro sul-
Peconomia politica, storia e geograßs. Uno di
questi, a scelta del candidato, dovrà essere in
francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami ver-

bali e saranno dati in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o fran-

cese, riflettono :

1. La legislazione civile, penale e commer-

ciale
2. diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

V. il maa di concorso pubblicato nel n. 268
di questa setta Ufßciale.

SIREZIOR GENERALE DEL DDITO PUBBLICO

ma g.mass-a- per rettisen â•amsestassena

Si h dinhiarato che la rendita seguente del consoli-
into 5 per 0¡O, cioè s n. 118477 d'iscrizione sui registri
della Direzione generale per lire 10 al nome di Bagna
Antonietta di Basiglio, nubile, domiciliata in Tici-
netto (Alessandria), à stata coal intestata per errore
oooorso nelle indiessioni datedai richiedenti all'Am-
ministrazionedel Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi aBarbano Antonietta di Basilio, mi-
nore, sotto famministrazione del padre, domiciliato
in Tioinetto (Alessandria),Tera proprietaria deBa ren-
dita stessa.
A termini deWart. 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si 41fida chiunque possa avervi interesse
che, trascorso un mese daua prima pubbliensione di
questo avviso, ove non siano state notificate opposi-
sioni a questa DiESSiOBO Û0BBIBÎf, $Ï þTOOOddrà &ÎlB
rettillen di detta iscrizione nel mo4o richiesto.
Firenze, il 17 dicembre 1874.

Per si Diregore Generale
Gramrotato.

DIREZIONE CHRALEDE DEBITO PUBBLICO
I• pubbisemmieme per raftinea e•ìmtestassema.
Si è dichiarato che la rendita ièguentedel consoli-

dato 5Ø¡O, cieb . ii. 208317 d'iscrizione sui registri
della Direzione generale (corrispondente al n. 25377
della soppressa Direzione di Napoli) per lire 170 al
nomedi de Kanlhawer Francesco faPastro, domiediato
in Napoli, à atata così intestata pererrore occorsoaalle
indicazioni date dai richiedenti au'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrech¾ doveva invece inte-
starsi a deKanthawer Francesco fu Pietro, domiciliato
in Napoli, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamente sul Debite

Pubblico si difida chiunque possa avervi interesse
che, trascorso na mese dalla prima pubblicazione di
questo avviso, ove non siano state notificateopposi-
sioni a qarsta Úirezione Generale, si procederà alla
rettiflendi detta iscrizione nel modo richiesto.

Firense, il 15 dicembre 1874.
Err si Direttore Generale

Onnromr.o.

DIRFRONE GENEALE DEL DEBITO PUBBLICO
x•pubbMeesiome per rettmead'l-testazione.
Sià dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato &per cento, eich I a. 202506 d'iscrizione sui re-
gistri della Direzione generale (corrispondente minu-
mero 19566della soppressa Direzione di Napoli), per
lire 85,al nomedi DMbundo Gabriele di Giuseppe,do-
miciliato in Napoli, b stata coal intestata per errore
occorso nelle indiensioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva
invece intestarsi aD'Abundo Gabriella di Giuseppe,
domiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si difEda ohiunque possa avervi interesse
che, trascorso un mese dalla prima pubbliessione di
questo avviso, ove non siano state notitante opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinea di detta iserisionenel modo richiesto.
Firenze, il 17 dicembre 1874.

Par ß Divstfore Genamle
Omaror.rr.r.o.

DIllESIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
P puhauemmieme per restinea d'inte
Si è dichiarato che le rendite seguenti det consoli-

dato 5 per cento, ciab:
)I. 279992 d'isorisione sui registri della Direzione

generale (corrispondente al m. 97052 della soppressa
Direzionedi Napoli), per lire 125,
N. 279927, corrispondente aln. 96087 della medesima

Direzione di Napoli, per lire 85, alnomedi Lavito Sa-
verio in Martino, dðmiciliato in Napoli, sono state
coal intestate per errore occorse nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrecht dovevano invece intestarsi a Iao-
Tito Saverio fu Martino, domiciliato in Napoli, vero
proprietario delle readite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si dif8da ohinnque possa averri interesso
che, trascorso un mese dalla prima pubbhoasione di
questo avviso, ovenon siano atate notinente opp0Bi-
sioni aquesta Direzione Generale, si procederà alla
rettificadi dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 17 dioambre 1874.

For B Dire&ore Gmente
Omdour.r.o.

DIREZIOR Ogn AT.11 DE DEBITO PUBBLICO
s•panhuommieme per retsmen d'intestanteme.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 per cento, cioè : a. 554020 d'iscrizione sui regi-
stri dellaDaresione Generale per lire 1755 al nome di
De Sangro Vincenzo fu Francesco, domieiliato in Na-
poli, è stata coal intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Di Sangro Vineeaso, domiciliatoin Napoli, Taropro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debite

Pubblico si diffida chinaque possa ayervi interesse
che, traseorso na mese dalla prima pu6blicazione di
questo avviso, ovemon siamo state motificate byposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà•alla
rettifiendi detta imorisione nel modo ziehiesto.
Fuenre, il 26 novembre 1874.

& G Dirstfore Reisnare
Cumrorar.r.o.

BlREBONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
s•pabbusassemeper rettiasmd'Intes*--e--
ßi è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 per 0[5, diob: n. 193$20, d'iscrizionemaire§istri
dellaDirezione generale (corrisponiente al 2. 10580
della soppressa Direzione di Napoli) per lire 105 si
nome di Calano Antonino fa Romualdo, démieBigte a
Napoli, b etats oonl intestata per errore oteorse melle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece inte-
starsi a Celano Antonino fa Romnaldo, domiciliato a
Napoli, vero proprietario dellarendita stessa.
Aterminidell'arkleolo 72del regolamento sul De

bito Pubblion si dif5da chiunque possa avervi inte-
resse che, trasoorso un mese dalla prima pubblica-
stone di questo avviao, ove non siano state motificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla retti8em di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firense, il 8 dicembre 1874.
Ar R Diradore Gensmie

Onmour.r.o.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
AwwIse.

Il 12 corrente inFollias, provincia di Treviso, ed il
14 in Tends, provine:a di Cuneo, à stato aperto un
oficio telegrafoo governativo al servizio del governo
edei privati con orario limitato di giorno.
Firenze, h 10 dicembre 1874.

CASS& DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
µms a limisse Generale del laih fumes

In ordine al prescritto dell'articolo 140 del Tigente
regolamento Spgr0Tat0 COB TagiO deerBŠ0 $ Ot.tobre
1870, m. 5943, si fa moto per tutti gli efetti di ragione
che quest'Amministrazioneha provveduto alla žeati-
tuzione del deposito appresso notato, a eht di diritto,
dichiarando divenuta nullae di nesana valore la po-
lissa che lo rappresentava.
Deposito della rendita di lire sessanta fatto da

AneddaVincenso di Sassari acauzione del suo impiego
di commissario alle esecuzioni, gidata la polissa an-
mero 4424.

Firenze, add1 9dicembre 1874.
Par B Direttore Capo di Divisione

Faasoanomr.
For a Afraucre Generale

Osmor.w.

CASSA DEl DEPOSITI E DEl PRESTITI

pms la Simiale Generale là lebito fiWice
In ordine al prescritto dell'artieolo 146 del vigente

regolamento approvato con B. deereto8 ottobre 1870,
n. 5948, si fa moto per tutti gli efetti di ragione che
quest'Amministraziöne haprovvedutoalla restittizione
a chi di diritto dei depositi appresso notati, dichia-
rando divenuti nulli e di messun valore il certitento e
la polizza che li rappresentavano.
Deposito di lire28 TS fatto dallaDirezione generale

del Debito Pubblion a favore di MangiatooMichele di
Siracusa, quale esattore in Solarino, giusta il eertin-
onto n. 32436.

Deposito di lire 8493 60 fatto da De Lusio Franceseo
diNapoli per desirho di presso di beni esprolfristi in
danno di Citarello Eldabrica ad istansa di De Rosa
Gaetano, giusta lapolissa n. 82680.

Firenze, 10 dicembre 1874.
Bir R DireNore Øqpo di Disisions

Fassaanon.
Per a Dissupre Geerals

Osassoza.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

preus la limim imrsle id Mite Milies
(s•pmannensteme)

In ordine al prescritto dell'artieolo 148 del rego¾
mento approvato con B. dooreto 8 attobrodBTO; iiE-
moralis13, si actiBen ohe dovendosi procedere alla
restituzionedel soitadescritto deposito ed allegandosi
lo smarrimentodel relativo eartineato, testa difidato
chinque possa avervi interesse che, diecigiormidalla
ultima pubblicazione del presente, la quale verrà ri-
petuta per tre volteså intervallodi dieci giormi, sarà
provveduto comedi ragione, testando di messon valore
il oorrispondente titolo.
Depositodi lire 19138 fattodal tesorieredi Napoli

per indennità dovuta aglieredi Spaganolo Antonino

fu Anielto perespropris=tone di lore terr emo per la sea
struzione della strada da Cast,11.mmare a Gragnazo,
giusta il certisaato 8598.

Firesse, 30 novembre 1874.
Aril Diraliers GIPo di Dirisions

Fusanora.
lier a Direttore Generale

en..ox...

Un IBapplemento a lineste número
costiene peasleal liquidate dalla Corte del
coall del Regas a favore d'impligali ilvili e
militari e Iore famiglie.

PARTE NON UFFICIALE
NOTTzna VARTis

Oggi scrive la Gassetta di Yemesis del 17,
al tocco, a bordo del magnifico piroscafo Vene-
gia della Peninsular and Oriental Steam Cem.

pony, il signor cay. A. Blumenthal a nome del
Municipio e della Camera di commercio presen-
tava con opportuno discorso in inglese al si-
gnor capitano Angoes, una bandiera tricolore
italiana, che fu subito issataanlfalbero ðiprora
fra gli urrà delrequipaggio, dopo che il coman-
dante rispose gentilmente ringrasisado Isatta
di Venezia pel caro ricordo. Erano presenti illa
cerimonia 11 R, Prefetto, Yammiraglio coman-

dante il Dipartimento, 11 consolo inglese, la Co.
mera di commercio, il Municipio, le primarië
Autorità e buon numero d'invitati,«che furono
poi serviti di splendido lunchepm.
Durante il luncheon, fecero brindisi a Vene-

sia, alla Società Peninsulare,alla Regiadln-
ghilterra, alla Principessa Marsberita, i signori
car. Ruflini, car. Berti, osv. Blumenthal e G.
Malcolm. H espitano Angoye ringrasiò con gens
tili parole, ed il signorA. Malcolm propinòalla
prosperità di Venezia, legüta con quelladella
Compagnis, esprimando ottime pratiche e gen-
tili idee, che farono acclamste. La cortesia de-

gli agenti della Societa e del capitano ed uili-
ciali del naviglio , che fecero gli onorl deBa
festa, fa veramente distinta, sicchè tutti gli in-
tervenuti ne serberanno langsmente grata ri-
cordanza.

- B mecennico italiano G. B. Toselli, inven-
tore della Talpa marma, scrisse testè daMarsi
glia all'abate Moignò, direttore del giaraale
scientífico LesMondes, questa interessante let-
tera sul problema della navigazione seres:
• Eccomi ritornato, scrive il Tomelli. B mare

è troppo cattivo in questo momento perch6 ti
possa lavorare tranquilimmante. Nellenumerose
esperienze che feci collamia Talps marinaneBa
rada di Marsiglia ho viste ed imparate molte
cose.

« Sono convinto ora essere al fondo de1Paegas
che si risolverà il problema della navigaziohe
sereal Non esito puntoadirvi che avendola
fortuna di possedere una msochina come laals
potrò fornire agli amatori Rufo contingente di
osservazioni prezione a quel riguardo,

a Mi sono Giàavveduto eEe la mia Talps me-
rina è un vero e molto solido pallone, sottopo-
staalle stesse leggi naturali alle quali nogos-
sono sfuggire gliareostats.
• Sia pure essa tutta in ferro ed la bronsp,

di un peso diquattromila chilogrammi,quando
è al disotto del livello delfacqua, non pesanep-
pure tanto quanto il pia piccol granello di Bab-
bia, e se Archimede un solo momento fosse itat
zieco nella mia macchina avrebbe gridato di
nuovo: Eurekal Eurekal
a Nella massa liquida"e tranqidlla, is mis

corsi che a un uomo di spirito, il modello dei
sedattori non è uscito per la ports, e saltando
dalla finestra è andato proprio a dare il naso
nei carabinieri? Per na woma della perizia e

delfabilità del D'Accorsi il marrone è un po'
grosso I

Degli altri personaggi c'ò poco a dire. Sal-
viati è un tipo che sarebbe simpatico se non fa-
cesso troppo la parte del Deus em machina.
È il personaggio affatto convenzionale che da
trent' anni domina nella commedia francene,
colla missione di illuminare il pubblico sulle
intenzioni dell'autore.
Una specie di cicerone alPentrata di un

museo. Rimpissza nei primi atti il Coro dei
Greci, divertendo chi non capisce e annoiando
chi ha capito, poi diventa guardiano volontario
della felicità coniugale delfamico, e lo vendica
uccidendo il seduttore. Ubaldo Antimori è un
tipo shindito di scienziato, di marito e di ga-
lantuomo.
Saa madre al contrprio è una simpatica e

buona Sgura di popolana timida, rozza, ma su-

blime per materno affetto, per abnegazione.
Simpatico assai è il Navano, vecchio soldato,

franco, leale, coraggioso, idolatra del suo pa-
drone Salviati che ama.come un figlio e del
quale è orgoglioso, gassi che il coraggio, il
buon cuore e la franchezza del Salviatilossero
opera sua.
La principessa Murat dama virtuosa, di alto

sentire à un bel tipo di vera donna di mondo
che fa riscontro allabaronessa e tempera assai
la tinta fosca della società elegante indotta
sulla scena, con pregiudizio però dell'efetto
scenico; giacchè il suo intervento salva i derisi
appena son fatti tali e cosi la commedia già dai
primi atti manca al suo scopo e desta poco
interesse.

Degli altri numerosi personaggi ho detto so-
pra nè meritano speciale menzione. Parliamo
invece de1Pazionee di Marcella che ne ò il perno.
Marcella, la moglie delfAntinori, al princi-

piar della commedia è il tipo della buona mo-
glie; modesta, casalinga, ingenua, amorosissima
dello sposo, non as concepire neppure fidea
dellarolpa-Condotta dal marito ad un ballo in
casa della principessa Marat, vi jrova un'amica
di infanzia, una compagna di scuola, la baro-
nessa Deianirl. U linguaggio libero, acettico,
beffarão deUa baronessa la turba, pure quel ve-
dere la societa sotto un aspetto per lei nuovo
la interessa. Assorbe quasi con voluttà il veieno
che lestilla nelenore Pamica; e quasisenza
avvedersene ammira ciò che è ammirato dalla
baronessa, trova ridicolo ciò che la baronessa
deride.

Inquest'operadilenta demoralizzazione,alla
baronessa ed ai personaggi minori della com-
mediasi unisce il conte D'Accorsi, il re degli
eleganti, colui che fa le regine della moda e del
bel mondo

,
come le ha detto la baronessa, e

per suo conto egli facendole la corto continua
Topera nefasta.
Ben presto il ridicolo gettato sullo sposo, che

simile a un carbonsio si fa vedere nelle sue offi-
eine dalla mattina alla sera, nero di faligine e
di carbone; sulla suocera, rozza , ineducata,
sulla di lei semplicee modesta toilette ; produce
il suo eietto, e noi vediamo al secondo atto,
Marcella occupata a provare un nuovo abito
nel momento che il marito in preda ad un'an-
goscia febbrile al piano terreno dell'intessa casa,
sta esperimentandoper laprimavolta una mao-
china di saa invenzione; e più tardi quando
la prova è riescita e .

che (Antinori riceve
gli abbracci e le congratulazioni degli amici,
vediamo saa moglie in un angolo dell'officina

indiferente a quel gran fatto, prestar orecchio
compiacente al conte D'Accorsi che le dice: sì,
ciò è grande, à sublime, ma non a fatto per voi.
11 fumo, il carbone, la fuligine non ò il regno
della bellezza, il vostro posto è tra fiori! Non
siete nata per essere la moglie diun meccanico
ma bensi per essere una gran dams... Vi piace-
robbe essere la contessa D'Accorsi?
Oh! dite vi piacerebbe?
Non risponde Marcella ma il suo rossore, il

suo imbarazzo, sono pià eloquenti di una con-

fessione. Quale spaventoso cammino ha essagià
fatto sul pendio fatale i
Al terzo atto un articolo di giornale scritto

dal D'Accorsi in cui all'occasione di un ballo si
fanno grandi elogidi Marcella, della sua taiktie
e si vanta la sua bellessa serve mirabilmente
a compiere Fopera di demoralissazione.
Antinori si scaglia faribondo contro Partico-

lista che osa parlare di sua moglie quasi fosse
una ballerina; mis moglie non è bellissima, e-
sclama egli, in presenza di tutti, non è neppur
bella, e se à bella lo è per me solo.
D'Accorsi che a Marcella avevagià confessato

suo Yarticolo, sopporta tutti gli insulti del ma-
rito I Gli amici fanno risaltare la sua abnega-
zione e il grande sacrificio che egli ha fatto a

Marcella non afidando PAntinori.

L'opera è compiuta. Il marito è il ridicolo, il
tiranno, lo scortese.
D'Accorsi Paomo di onore, il generoso, il es-

valiere. Arrivati a questo punto la cadata di
Marcella è fatale e infatti all'ultimo atto noi la
troviamo colpevole e compromessa.
E la commedia finisceche ilmarito si accorge

di essere stato tradito e maledice la moghe,
mentre Salviati dopo aver provochte in duello
il D'Accorsi lo uccida, la telacade su questepa-
role che Antinori dice alla moglie: io sono di
coloro che non perdonano1

Questa azione è condotta con grande mae-
stria, henchò per lo spettatore proceda spesso
a abalsi, e si sia costretti di indovinare il pro-
cesso psicolo della passione piik spesso alle
nol si veda. Però, lo ripeto, è condotta bime e in
essa come in tutti gli episodi si riveÍa Emano.
di un maestro.
Ma quello spettacolo della caduta di un an-

gelo, preparata, meditata da due demoni, attri
sta, addolora e alla fine della commedia lascia
lo spettatore inpreda ad un sentimento che non
è compassione, ma piuttosto disgusto. Be al-
meno Marcella lottasse, si difendesse; ma se vi
è lotta essa si vede appena e la caduta prepa-
rata con grande arte, non è suflicientemente
giustificata ; come non à giustificato nè psovato
Passunto della commedia; gscohè non 6 abba-
stanza lacidamente provato che Marcella abbia
tradito il marito solo e percha egli è stato de-
nao.

Se la fine dei Derisi lascia scontento il pub-
blico, lo stesso avviene, benchð per cause di-
verse, alla fine di Amici e Rivah.
Quella gara di amicizia, quella lotta di abne·

gazione, quelle magnanimità poco moderne ma
che il pubblico comprende pur sempre, interes-
sano e commuovono è vero ma, il nostro cuore
diviso come quello di Alaria, fra la simpatia che
ne ispira il conte Pietro e PafEezione che sen-

tiamo per il marohese Demetrio, noa può que-
tarsi alfides che uno di quei due deve essere

infelice. E la mente corre involontariamente ad
altre gare di amicizia che ci hanno commosso

in altri drammi e ripensiamo alle liete fini che
coronano la virtà nelle produzioni di trent'anni
addietro e ci chiediamo: era proprio necessario
andare fino a Goldoni per trovare due veri
amici, dopo cheiDue sergenti hanno fatto pian-
gere due generazioni?

E il Ferrarfdere e gå to di aversi
addosesto Pimane faties di ammoderaare an

soggetto che non ha piû per noi, nè Peloquenza
di una veritàperchilds tiitti aimÍesili;ob Ilia-
scino di una perfetta bellezza, as Pattrattiva di
una cosa nuova nellifaniveònhiessa, nuova pen.
chè sconosciuta. Io comprendo del restoche il
soggetto lo abbid sedotto e hon glimooro rh
provero per essersi ispiratoa ßoldoni;ah.per
averlo troppo sportamente imitato. Pareba con
quell'argomento, e con quei personaggi egli ci
avesse dato un perfetto Isvoro d'arte;mä6 ap-
punto il lavoro d'arte che trovo difettoso.
Per ottenere degli efetti, Ferrari si è servite

di mezzacci appena tollerabili si tempi di Gol-
doni e ai quali oggi anche un autore medioake
piùnon ricorre; Pinbrogliodella lettera fra gli
altri.
Per esso la commedia perde quélla natura•

lezza, quella verosimiglianza, che à la caratte-
ristica dei due primi atti e cade nelPassurdo;
rilevandosi dopo è verocon scene liellissime, ma
disgraziatamente dopo che è rafreddato Penta-
siasmo del pubblico, il quale è disposto a tutto
ammettere, anche Passurdo solo quando Fan-
top non gli mostra la jicelle.
Questi difetti, piûche favor tolto Fargamentò

dal Goldoni, pongono gli Amici e flicali al di-
sotto del Rsdscolo, del Duello, dellaNatiri e tli
altri applauditilavorì dell'eg å Verrari, nei
quali, sia lode al vero, egli, più che qualungne
scrittore italiano, ha saputo dimostrare come e
per quali messi si scriveuna buona ao==Min

Z.



AT.W•?PfigFF[(17AT.2 DEfa REGNO DWAIJA

meebins ammi- molto bene colla sola forza

di un uomo applicata alla manovella di un al-
bero che fa girare un elice; ma se la mia talpa
incontra una corrente allora la corrento la
TJnce, e non v'è mezzo di lottare contro di lei,
anche per fermarla. È ciò che ho visto, non
senza indovinare la causa.... Cosicchè non ho

paura diafermare che giammai si riuscirà a

navigare nell'aria contro il vento,
« Questo ebbi l'onore di dire e di dimostrare

B 5 gennaio 1871 alla Società d'incoraggiamento
dellahavigatione aerea; ed era vero.
« Perpartemia non credosi possa cosìpresto

accoppiare la solidità necessaria all'azione di
una forza motrice colla leggerezza indispensa-
bile Sara d'uopo dunµe che gli areonauti si
contentino di camminare col vento e di porsi al

all'arresto di deputati durante le sessioni an-
che quando esista una sentenza esecutoria
della autorità giudiziaria.
Il telegrafo ci ha già annunziato come neDa

sua seduta del 16 Il Refehstag abbia appro-
vata una proposta percha con un commento

o con una mod18eazione della Costituzione si
stabilisca la necessità di evitare ogni possi-
bile arresto di deputati durante le sessioni,
senza il previo consenso del Parlamento.
E telegrafo ci ha inoltre notincato come in

seguito di una tale votazione il principe di
Bismarck abbla minacciáto di rassegnare le
sue dimissioni, e come poi l'incidente siasi de-
finitivamente appianato.

'

« La materia del concorso dovendo cam-
blare ogni anno, B giurl sark ogni anno mo-
diñeato.

< L'anno ineni gli stranieri concorreranno,
B giuri sark composto di tre membri belgi e
di quattro membri stranieri di nazionalità di-
versa. R presidente saraibelga ».

Nella sua seduta del 16 il Consiglio fede-

rale svizzero ha risoluta la questione del ma-
trimonio civile obbligatorio. La minoranza

pretendeva che la competenza del potere le-
gislativo non si estendesse a questa materia,
ma la Camera, con 79 voti contro37,haman-
tenuto alla Confederazione il diritto di legife-
rare sul matrimonio a sul diritto matrimo-

proprietari dell'Austria superiore e sullainss-
sima se gli ecclesiastici, che godono di un usu-
frutto, abbiano il diritto elettorale.

11 deputato Herbst parla contro e dice che

questanon è una questionedi partito, mabenal
una questione giuridicache non tocca minima-
mente il governo.
Il ministro Unger parla in favore del diritto

elettorale degli ecclO6Î85tÎCÎ Usafrattasti.
La Cantera annulla l'elezione dei grandi pro-

prietari con 120 voti contro 116.
VERSAILLEs, 18.- SedutodelfAssess&leans-

ssonale. - Il duca Decazes annanzia che pre-
eenterà nellaprossima settimana, per essere ra-
tificata, la convenzione conchiusa1122novembre
in Alessandria circa la riforma giudiziaria in
Egitto.

Bersadi Eemira - 18 diomórs.

Consolidato iaglese.............. ... da 92 - a 97118
Bandita +=n-.................... •68112 · sas¡44
Toreo........................-...... etsit - -
spaganato......................... da 18818 a 18113
Egisiano(1873)....-................ T4818 --

Bersa di Parigi - 18 digmbre.
17 18

Bendita Iksueese 3 0¡O............. 61 57 61 55
Id. id. 5 OIO.....-....- 99 81 99 20

Banes di Fransia.................... - - - -
Bandita italiana 5 0¡O.............. 88 50 88 80
Id. 14. id.

Ferrovie Lombarde................. 287 - 287 -
Obbligazioni Tabaooki.............
Ferrovie V. Emannain(1868)..... 200 - 195 T5
Ferrovie Romane................... 77 25 77 -
Obbligas.Lombardeisthglb1874 250 75 251 -
Obblignsioni Romane............... 194 - 193 50

di fuori di ogni agitazione dell'aria per potersi
dirigere, come ho di già dette.

« La scienza d'oggidi possiede già i messi
sailicienti per potervi giungere. Non manca più
che un po' di coraggio.
a Un'altra diflicolta egnalmenteconsiderevole

per is direzione dei palloni come per quella dei
batteBi sottomarini, è l'orientamento. Quµdo
un paBone si trova lontano dalla terra, non si
sa piik in quale direzione esso cammini. Si con-
sulterebbe invano la bussola; essa non mostra
assolutamente nulla. Nella talpa marina ð la
stessa-cosa. Appena ai è di un solo centimetro
al di sotto del livello e non si vede altri esseri
in anoyimento alPmfuori dei pesti. la bussola
non¾¾iostra più nulla, 8860ÏBtBROBio BRÎla Ž
« Si cammina alla cieca, vale a dire senza

sapere dove si va.
a Relativamente aipalloni ho già spiegatociò

che bisognera fare per orientarsi in un modo
certo al disopradella terra; ma per ladirezione
dei battelli sottomarini non posso dirvi nulla,
poicha le mie idee sono inquesto momento assai
confuse sul proposito.
« Cosi, per potermiorientare e muovere verso

un punto dato per prendervi un oggetto colla
mia talpa (che non e più di un embrione di bat-
tallo sottomarino) ho dovuto immaginare una
mendiana artificiale che to porre fuori della mia
macchina. Son rinseito così a dirigermi, ma ciò
costa un tempo infinito, e poila meridiana arti-
ficiale non sarebbe praticabile che su una di-
stanza di 25 metri alla profondità di 10, e sa
una distanza disoli 10 metri per una profon-
dità di 140 piedi.
« Un altro fenomenoche mi ha colpito mag-

giormente fu il rumore straordinario udito alla
profondita di 110 piedi. Gli sbufB del vapore e
la percussione delle ali dell'elice di un battello
a vapore che è panato a 600 metri incirca lon-
tano da ine, quantunque fossi ermeticamente
chiuso nella mia talps, si son fatti udire con
una chiarezza ed una forza sorprendenti, come
so lo fossi stato preessamente liotto. Si sa da
lango tempo che l'acqua è conduttricedel suono
molto giik che l'aris. E quanti fenomeni non
potret zo registrare colla mia talpa marina a
profitto della scienza I
a Appensil behempo sia ritornato, andrò a

ricominciare le mie spiegai:ioni e i miei lavori

DIARIO
L'imperatore Guglielmo ha inviato al prin-

cipe di Bismarck una lettera per ringraziarlo
del modo come egli ha difeso talone parti del
bilancio militare.

VintervenioMyrincipi aneeliere in que-
ste disensaioni non si verificò che per articoli

di importanza secondaria, tua si quali l'im-
peratore annettava personalmente un gran
valore,iceme quellirelativiadannumentodel
soldo della gaafdia imperiale ed a certe i:on-

eggii i in favore dell'esercito massone. Ciò

chë, secondo.l'Indépendante Belge, dà a que-
sta paova manifestazione di simpátia dell'im-
peratore pel suo ministro il vero significato, è
chesessa siasi prodottamelanomento in cui il

processo Arnimmette in piena luce la politica
del principe ili Bismarck e gli intrighi orditi
cántro di lui.

lIntornoall'arresto del deputato ¾ajunke,
che tanto rumore ha sollevato in Germania,
meritano di venire riferiti questialtri partico-
larl.
ILaignor¾ajanke condannato alla prigione

dal tribudhle correzionale si trovava assante

al runniento-che venne-Inaugurata la sessione
parlamentare. Quando poi si presentð, il pre-
sidente di polisix dichiaro che egli non sicre-
deva autorizzato ad arrestare un deputato
durante la sessione.

I.o Bisdipricht rifiuto diemettereunordine
d'anesto, chiedendo che si aspettasse il ter•
mine.dellar sessione.
Fa ll proomatore delre, signor Tessendorff,

lo stesso che figura nel processo Arnim, il
quale portò l'afiare davanti alla Corte anpe-
rlore del Eammergericht. E fu questa Corte
che.decrolò l'arresto.deldeputato Majanke.
E ministro deBagiustizia non è intervenuto

in,alcun modo in questo affare. 1.a condotta

de1¢gnofTesseitdorff formò pggetto di criti-
che vivacissimo da parte dei fogli liberali.
Senza dubbio l'articolo 81 della Costituzione

proclama l'immunità parlamentare; ma si do-
inanda generalmente che questo articolo

venga,meglio definito.
I.a Commissione parlamentare era grande-

mente perplessa circa 11 modo di risolvere la

questione; s'aspettava che essa probabilmente ,

si lidiassa *.proporre ungxisoluzionediretta
adinyitara il .governo a apa procedere gift

B Moniteur Disiœræl si dice in grado di an-
nunziare che nella sua seduta del 15 la Com-
missione dell'esercito, mantenendo le concIn-
sioni del suo relatore, ha respinto l'emenda-
mento del ministro della guerra concernente
l'articolo 3 del progetto di legge sui quadri,
ed ha definitivamente adottato il battaglione
di quattro compagnie.
Solamente, avuto riguardo il ritardo che

la soppressione di sette compagnie apporte-
rebbe all'avanzamento dei luogotenenti, la
Commissione ha collocato due capitani in se-
conda alle compagnie di ala. Questa conces-
sione non porta alcuna modificazione al prin-
cipio della nuova crostituzione della fanteria,
essendo i due capitani in seconda destinati,
come nella cavalleria, ad essere staccati in

tempo di pace.

R Journal Ofßeiel dichiara prive di fonda-
mento le notizie pubblicate da vari giornali
circa le grandi manovreche avrebbero dovuto
aver luogo quanto prima sotto il comando

personale del presidente della repubblica e

durante le quali sarebbero radunate molte
riserve dell'esercito territoriale.

La Patrie riferisce che i documenti letti al
tribunale di Berlino per occasione del pro-
cesso Arnim producono nei circoli diplomatici
parigini una crescente impressione e sono

vivamente commentati.

Lo stesso giornale pubblica quest'altre no-
tizie: Bprogetto del trasferimento dell'Assem-
bleaaSaint-Cloud sembra che voglia ricompa-
rire. R signor Broët, che l'aveva messo innami
nel 1872, lo riprende e si assicura che in
proposito presenterà una proposta all'Assem-
blea.

Si crede che l'Assemblea non prorogherà
piil di 8 o 10 giorni le sue sedute in occasione
delle feste del Natale e del capo d'anno.
La discussione della legge sui quadri non

si farà probabilmente che nelle prime sedute
del gennaio.

La Commissione delle leggi costituzionali
in una sua riunione del giomo 16 ha deciso
che l'Assemblea non verrà chiamata a deter-
minare l'ordine del giorÃo per la sdiscussione
delle leggi costituzionali, se non dopo le ferie
di capo d'anno. Ha deciso inoltre di deman-
dare alla Camera che si cotÑnei col discutere
il progetto di legge relativo al-Senato.

11 Jifonifegr di Brusselle in data del 15 pub-
blica una lettera del re Leopoldoal tainistro
dell'interno per la istituzione di un premio
annuo di 25 mila franchi destinato ad inco-
raggire le opere dell'intelligenza ed un de-
creto reale che traduce in otto la proposta
sovrana.

La istituzione, secondo il pensiero .del re
Leopoldo, devoevere un doppio carattere.

« Primieramente, cosi si esprime il testo
della lettera reale, essa ha per scopo di pro-
muovere ijavgri jntellettuali nel nostro paese;
in secondo luego essa mira a chiamare l'at-

tenzione degli'stranieri sopra questioni d'in-
teresse belga e associare il Belgio ai progressi
che -le scienze, le lettere- e le arti fanno al-
l'estera.

¢ Per congegaansa il premio che io insti-

tuisco saràponferito alle condizionianei modi
seguenti:

« Durante tre anni conseentivi esso verrà

concesso alla miglior opera pubblicata da un
belga e nel Belgio sopra•materie the saranno
stabilite preventivamente e in talazanierache
fra la deliberazione del concorso e la sua

pubblicazione paspino cinque anni. Il quarto
anno gli stranieri saranno ammessi al con-
corso e 11 prergio sarà conferito all'opera mi-
gliore pubblicata da un belga o da uno atra-

siero sopra una quistione d'interesse belga,
ancor essa stabilita preventivampste.
e Per tal guisa ogni quattro anni si isrà

appello ai progressi ed alla coltura dei paesi
strinieri a vantaggio del Belgio. Il 5•, il 6' e
il 7' anno 11, premio darà luogo di nuovo a
concorsi esclusivampnte nazionali; l'8' anno
glistranieri ritorneranno ad essere ammessi a
concorrervi. E così di seguito,per pgni pp.
riodo di quattre anni.

« Un giurl di sette meinbri unspinnen
dal ministro don'interno, d'accordo con me,

yr giudicare le spese proppstate.

niale in genere.

Camera dei 'Deµtati
La Camera nella tornata di leri, secondo le

proposte fattele dalla Gmnta, convalidole ele-
zionideisignori:Pogliesp-Glannone Vincenzo a
deputato del Collegio di Caltanissetta;Caetani
di Teano Onorato, Velletri; Maurigi Rugglero,
Prizzi; Salomone Marcello, Monteleone; Rag-
gio Edilio, Novi Ligure; Rossi G. B., Recco;
Greco-Cassia Luiti, Siracusa: annullò la pro-
clamazione del signor Luciani Giuseppe a de-
putato del &• Collegio di Roma, e dichiarò
eletto in sua vece il signor Ruspoli Augusto,
e ordinò un'inchiesta giudiziaria sopra l'ele-

sione del signor Bracci Giacomo a deputato
del Collegio di Orvieto.
Proseguendosi quindi la discussione del

progetto di legge relativo al bilancio dell'en-

trata del 1875, in proposito dell'articolo ¿•

vennero presentate dai deputati Di Sambay e

Plebano risoluzioni che diedero argomento ad
osservazioni e dichiarazioni del Ministro delle
Finanze e dei deputati Depretis, Bruno, Caval-
letto, Di Masino, Serpi, Seismit-Doda. Ma, ri-
servate ad altra disenssione le dette due riso-
Inzioni, l'art. 4' tu approvato; e dopo osser-
Tazioni dei deputati Cencelli, Pasqualigo e del

Ministro delle Finanze, approvato un ultimo
articolo proposto dallo stesso Ministro, l'in-
tera legge fŒ BSDEÎ0Bata COB TOÊi ÍSS faTOre-
Voli, 62 contrari.
Venne infine presentata dal deputato Spe-

ciale una mozione diretik a dare facoltà ad

ogni deputato di poter prendere cognizione
degli atti della.inchiesta parlamentare fattasi
nel 1867 sopra le condizioni di alcune pro-
vincie della Sicilia: intorno alla quale, in se-
gnito a considerazioni diverse dei deputati
Sells, Tamajo,Jasproni,Castagnola e del Pre-
sidente del Consiglio, la Camera si riserrò di
deliberare nella tornata d'oggi.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

SidiBOBÉO lungamente sul regime dell'Algeria.
Parecchi vogliono il regime coloniale, altri il

regime civile.
R ministro dell'interno domanda che si no-

mini una Commissione d'inchiesta.
PARIGI, 18. - FR pr0BRBZibia ÎB 50Bt0BESdi

non farsi luogo a procedere contro il Comitato
per l'appello al popolo.
E centro sinistro decise di opporsi all'istita-

sione di un Senato, se non saranno presentate
simultaneamente le altre leggi costituzionali.
BERNA, 18. - E Û0Bsiglio nazionale, conti-

nuando la discussione della legge sul matrimo-
nio civile, approvò il divorzio con61 voti contro
80. Quindi approvò pure gli articoli 45 e 46, i
quali stabiliscono che il divorzio può essere

pronunziato sia per cause deternÊnate, sia per
mutuo consenso.
La Commissione proponeva dinon specißcare

le cause che possono produrre il divorzio, ma
di lasciare che il giudice decida secondo la pro-
pria convinzione se i fatti esposti dimostrino
che la vita comune è divenuta incompatibile.
Questa proposta della Commissione riuni 30

voti contro 46 dati al sistema opposto.
BERLINo, 19. - La National Zeitung con-

ferma che, in seguito al risultato del Consiglio
dei ministri, tenuto ieri sotto la presidensa del-
l'imperatore, la dimissione del principe di Bis-
march fu ritirata. Anche il ministro di giustizia
rimane al suo posto.
PARIGI, 19. - Ieri al primo ricevimento che

ebbe luogo all'ambasciata di Germania assiste-
Tano tutto il Corpo diplomatico, il duca Deca-
res, Chaband Latour, Grivart, Camont, Ladmi-
rault, la duchessa Decazes e molte signore fran-
COBL

Azioni Tabacehi.................. - - - -

Cambio sopra I.oadra,avista.... 95 17 25 15
Cambio enll'Italia..........---.... 98tt 98;i
Consolidati inglesi.....-............ 92 - OSlg16

Bersa di Firease - 18 diesmirs.

Readita italiana 5Og0............. TS 15 mominale
Napoleoni d'oro........,--....... E lð eentasti
Isomira 8 mesi............-........ W 52 a

Francia,a vista...................... 110 80 m

Prestito Nazionale............... 62 50 nominale
Asione Tabsoebi..................... 802- a

Asioni della Banos Nam. (amore) 1834 - flaemese
Ferrovie Meridionali............... 865 - cominale
Obbligasioni Marimannu .......

213 - a

BanasToscana...................... 1569 - Snemese
Credito Mobiliare......--......... 687 - a

Banos Italo-Germanica..--.... 258 - ....n..»,
samen Generale..................... tao -

MINISTERO DELT.A MARTNA
Umele eentrale -seteerelegiee

fireme, 18 dies-bre 1874,ere 1 pom.
Cielo coperto e piovoso nell'Italia superiore a

media e sul golfo di Napo'i; nuvolosóaltrove.
Mare grosso nel Canale d'Otranto; agitato in
vari punti del basso Mediterraneo es Venezia.
Pressioni samentate in media di 6 mm. in tutte
le nostre stazioni. Dominio di venti del 2·e 8•
quadrante; forti in vari paesi delle provincie
meridionali; tramontana forte a Venezia e al-
l'Isola Palmaria. Stanotte forties mi colpi di
vento a Piombino e a Messina. I.e condizioni
meteórologiche della pamisola saranno poco dif-
ferenti dai due giorni decarsi.

OSSERVATORIO DEI. COI.I.EGIO ROMANO

Addì 18 diasmbre 1874.

T amt. Me-oil 8 pom. 9 pom. Omrossismi diseras

Barometro............. T&9 0 TSI T 762 0 TSB 9 (Daueegem.det giorme area,
sue 9 pom, det oorrenfe)

Termometro eatemo 10 6 12 0 12 8 10 5

.

(em ) wa..h.. - 12 6 0, - 10 0 B.
Umidità seistlys..... 82 18 78 75 Minimo - 92 0, .-a T 1 B.

Umidith assoluta.... T 85 8 20 8 SS 7 15 Pioggia la 24ore 8-,0.
Anemoseopio......... S. 7 B. 9 B. 10 E. SE. 10

Stato del alelo....... O. ooperto 0, piove 0.ooperto 5. comuli
spars:

RoxA,18.- Il B. avviso Garigliano, sta-
,.innarina Cagliari, a seguito di avviso ricerato
il 2 corrente che il brigantino inglese Echo tro-
vavasijacagliato sullaapiaggia del Peloso (Bar-
11egua), mosse subito in ono soooorso e riuscì
mal successivogioynes.tgarlo Asicuroaelgo&
d'Oristano.
SAN REMO, 18. --imri ehhn lunun un prenen
dipla dato Asi Principe Amedeajn onore del-
I'imperatrice di Russia.
ArgE, 16. - Alla Ûamera dei deputati

l'opposizionedemandò che si sunn11asse il pre
etssaWßellashduta del 12 corrente, nella
gnale in approvatoil bdancio del 1874, preten-
dendp chenon vi siastatoan numero sufliçiente
di votanti
Il partito governativo ha combattato questa

domanda, laquale, messa ai voti, fa respinta
conN voti contro 6L

I?opposizione naciallora in massa dalla Ga-
mera.

B governo crede che riuscirA a riunire un nn-
mero sallibiente di deputati per continuare le
sedate.
MIvam, 17. - R,generale Despojols entrò

ieriià Cantavieja, vi distrusse le fortificasigni
costruite dai carlisti e hberò 140 doitne e 240
nomini imprigionatida Gamundi e appartenenti
ad alcun6 fatniglie liberali dell'Aragona.
BzxLIxo, 18. - Al Reichstag il deputato

Windthorst propose che si cancelli dal bilancio
Particolo che,acoorda un fondosegreto aLmini-
stero degli afFari esteri.
Bennigsen propose che inquesta occasipne si

dia un voto difidacia al principediBismarck.
La (proposta di Wandthorst fu respinta oon

199 voti contro 71 in mezzo a frenetici ap-
plausi.
Ecentro e i demoeratici socialisti votarono

fa.favore della proposta Windtitorst.
BERTao,'18. -11 principediBismarck ebbe

ieri una lunga conferenza coll'imperatore.
'Oggi si sianirà il Consiglio dei ministri sotto
la presidenzadell'imperatore.
BERIno, 18. - Seduta del Reichstag. -

Lapropostathetenderwallafusione deibilanci
Jailitari.prossiano e seasone, la qqale fŒ Sp*
provata in seconda lettura saalgrado l'opposi-
zione del principe di Bismarck, fu reapinta oggi
in terza lettura a.grande maggioransa.
TIExx1, 18. - Camera dei deputati. - Si

discutesulla verifica delle elezioni deigandi

I.ISTINO UFFICIALE DELI.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 19 dioambre 1874.
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lilUNICIPIO ÒÏ CAÌ.TAG)RONE HINNTERO WIJ/INTER - Direzione Generale delle Carceri
AVVISO D'ASTA. REGIA PREFETTWBA DI BORA

Dove procederal da questo comune an'appalto deBe opere acessaarle ans rico-
struzione di parte del Corso Vittorio Emanuele, gik via B. eiscomo. Aggggg g'jgggggg gg) ()'g gg j'gggg|lg (g) gerylž $ garggr\ gigdiligtig (gl 0 greylitig il Gr0SSelo, HISS3 Û$Fraft, ŸtSif0 ËfilÍBO 6 838587!.
a

La op h H o O 41 deMo su aan ud a i
Nel termine utile a presentare le oferte in ribess per le forpiÏurËdelle cargera in delley di Grquaeto, Massa Carrara, Pesaro Urbino e §asseri, si ebbe l'oforta del ribasso del vente-

tta e u a p vi el a h h n a l e 1 e si tarth in quesg pye‡ot‡uza na uWap incanto desamvodavanti Pill.mosignor prefetto o suodelegateper le forniture
t n o I b ho y a I g ' vyiso asta d 4 digembre 1874.

Chinnque vorrà attendervi potra presentare la sus oferta la questa essa coma. TATOL4.
tale, WW Ja! ..Inko 4.1 ..44.11. wmune, nel gaarno um duL enname mese di ----------v--

g aanta, alle ore unglei antimerldiane, si procederà all'inesato, col meloto della I$PO NI
18 dei d'amoreestlazione delle saatele, e quindi aS'aggiudicazione in persona delinitimo e mi- CARCERI asleerpo Import a -

I a t I condialoni alle quali ogni oferente deve nafformarsi sono quelle g i ud i s i a r i e Darsta ohe egal no l'appatto pia h lot aus ne

descritte nel aseeenasto BTwiso e la qualfaltro, la dets 6 marzo nitimo, che so- d'appaltarsi delPappalto enrenU emsadame per (ella
raano fatti ostensibili, in questa segreteria comunale, a chiunque Torrà consultsrli. o ggrte le (tali lipsitatore s ier-

...

canzione I-90Ett
Per6, per deliberasioso della Ginata municipale, press addi 80 ottobre di questo As componenti il lotto Tavele reistive del ca A

•

sano, vistats at 19 4 questo volgente mese, sono stati modinesti gli articoli 8 e M
17 del preealendato primo avviso nei sensi: che le opere tutte dovranno incosta" careers sindislarleelarsi nel giorno aegneate a quello dens notinessione del denberamento slPassan~ dellaprovinela Anni 4 dal 1* Partel e titolo I deBatore, e conipirst nel 18 lagIlo 1975, aeorse il quale termine e non compiatl i lawori' 1 Grosseto . . .

. . . . ge-ie 1ß7) gas‡çII. A modiGesta in data 20 ¾0,000 79 08 850 500 19 42 T5
8 mindsee potrà procedere ad un secondo appalto e in dannodel primo appaltatore 1874 Is,Che Bpresso delle opere mark pagato sn'appaltatorain questo modo: usametà i 2 Massa e Carrara . . . . . Anni# ii. -

, , g ad 1 194,000 6g 01 225 850 21 AT $5
ael corso deB'tieenzione, saa sentaparte in ottobre 1875.sassenta la geanalo 1876, e parte Ils 567,000 01 640 1000 21 47et saa aests la maggiodi queiranno ISIS, senza interess di sorta aleans, potende 8 Fessre 0Urbing . . . . . Ammi 4 14.

mgg Na
egM e1dedere del certinesti ogni qual volta avrA compiin il geeimo di tutti i l # Sassari .

. . . . . . . Aa¤ig ig, - &¡asta. " ' 1,118,480 79 08 1000 1600 83 Ta lliveri aba torrA fare sonatare een gli ssandsglivistati dall'essessoredelegato e dal
depatã$$ at lavorl pubblial; Faltima decima gli verrà pagata quando verrà 7053 Eoms, li 19 dieembre 1874. PerFUnicio diPufeitura: C. Avr. PIANI.

Ÿ..2-2.Î· L.:2,7.
.

·

anlex: Dr.ua nei si rôlkni mi mune ,g.K DI SPEZIA
metà don'hnporto delle opere nette del ribasso proporEIOnale. Ò¶$ OfMig IL SINDACONella intelligenza th4 tra i patti cont0BHÉl EGI Ond40tg0 priß0 STTÎ80, TI Bono Viste le (se deltþerasient del Consiglio comdate ip ¢sta 13 ottobre pressimo
gegaesti: AWVISO di S* espex•Impem‡p d'asta per j'appalgo dpIls papne d* para det eendammati passato, approvath dalla De utazione proviaelstá atdi 6 novembre sitimelliiorno

stabilimento balnearlo grandioso e fornitocon solo get açoqpaprio, as8* I fatali per la diminazione del ventesimo saranno quel di legge A GloxxATA FIssA - Serivanello cent W, orditore êent 10, appiatente eagt © spolinaio peak ¢Mgqsaastopp deRe aemeditlElabtenti a sËatti stabilinkenti proporsionato il I4• Ojgal offerta, per egspe ammessa, pitre di as biglietto di teanta del valsente A cowTrao -Tela operata bignes, gréggia e colorata, maatlIIeria, asti Isrga metri . 10 - W - 90 del Magielpio.di un Ventesimo dell'ammontare dells speas summentovata, dovrà essere garsatita di lino, e emanpe, eseguita con calcole, macchin
N. 12

a p¢y o metro L. 0þ9 - 0,10 - 011 Tale snesidio Terrà dall'Amministraslose co-saale pagato la teattro rata ·

da na deposite di lire elmqueeente per approssimative obcorrenti speso teB'atto gapy, la prima delle quaji pa anno dopo l'ultimazione dellatori, e elahesha 8000et altra 14. 16. 14. ,
5 al , u IL

per o inm 0 - 0,11 - 012 atire trehl þfidelplo di e uno Aoi grp anal gyseemplyl.

5 - a av. MICHELE CIIIAlgNDÅ. Id. jg. fd.
,
40 al , (d. 4 a o com a N& a i n e, y1066 N &iresario commare: Pasquats Vicaca. provakal dalla Gigata m ielpäle, saranno erette a mante della diA. Ifai-

Teladi lino, o canapa blaana, greggia o colo
N SUN

e A
tolo agghesso 19 teaan o ad una distmass non di 15 -4trl;

DIRESIONR Il§I. OEN.IOBTARE DI VERONA u. m. m. .24., .
a "°.»a. °. .«'"A.¶°¾"'au.¾"Añ"A

Anise per deliberainents fappalle. It is a
, pp .4 y y 'WL ToŸÊns..in..st..emie.spyt.p,4.g

A tfyndal inu'art, Ji0 del regolamento W gennaio 1870 si potince che l'appaltg § la etatimetrl
.

TO - 80 - 90 daranno deenssarie peL eonterimento då anestat ora detti,
di eni melPavyisid'asta la data 29 novembre 1814, reÍativo si Id. fd.

. ( g e metro L. 0ßB - 009 - 0,10 Spezia, 10 dicembre $þ7f.
Î 90ri di o i rfa $NanxieNelone N¢lle fortificazioni e þll? (q¾rtcht Tela grave da as im o, pto att go a8

Jiangaes f.: AWT- BRUSCHI

n azza di Verona, durante l'anNo 1875, per Tela itsela mantaleria, era an e o an EgglCIPIO DI TERRAggA
& stato een incaste d'og deliberato mediante il ribasso di Uro due per ceato. Id. 14. 14. O gletMr.gL (if TILÝÆLIA.

Id. 14. 14. , g) a 8 tie to

tato Annodat del pennero li aseingsmani
.
0,01 estano e 0

e o ase

L'oferta può esere presentata all'agelo #ella pirpslose ISA4etta daHá ore 9
L'aumento da offrire sulle mercedi a giornate Ass;pap p elapre injtrierp #i Spa4 i gey ogassat e sa quelle a eetUlmo tenzsthe senats ret (B sopra failents mès al eevone I to

alle 12 antimeridisae e dalle 1 alle 4 pomeridisse, zoa meno di milleeimi cinque per o meto e i i 10
erte Peteria stessa deve essere steam sa carta migraasta col boHo l'a rd ta del coatm eará di säl, q dopo 11 giorno in out Terra sotigesta BB'appaltatore pNykm. A.

Dato im Veroni, I 18 dicembre 1874
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